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Da Palazzolo l’origine 
dei nuovi materiali in 

architettura

È nota la pro-
duzione di calce 
e cemento che 
nell’800 esisteva 
a Palazzolo gesti-

ta dalla ditta Piccinelli e poi 
assorbita nel 1864 dall’I-
talcementi che con le varie 
trasformazioni giunse all’as-
setto produttivo rimasto in 
funzione fino agli anni 70. 
Sono ormai archeologia indu-
striale i grandi silos cilindrici, 
le tramogge, la gloriosa te-
leferica che da Paratico por-
tava a Palazzolo l’eccellente 
pietra di Sarnico, materia di 
base per la produzione del 
cemento classico. Se tale 
presenza industriale fu un 
vanto e ci rese famosi nel 
mondo, da quelle due altret-
tanto gloriose ciminiere, che 
ne sono rimaste tuttora il 
simbolo, uscirono quintali di 
polvere che regolarmente si 
depositava sui fabbricati cir-
costanti degradando la qua-
lità della vita del quartiere. 
Fu nel 1964 che avvenne da 

 ARCHITETTURA

parte dell’azienda una svolta 
con una scelta che si rivelò 
nel tempo provvidenziale, 
non solo per “l’ambiente” di 
Palazzolo, ma sopratutto per 
i futuri destini della stessa 
azienda. Con il nuovo impian-
to di Rezzato, incentivato an-
che dal crescente nuovo im-
piego del cemento bianco in 
architettura, si aprì un capito-
lo nuovo e decisamente ric-
co di positività per l’azienda 
che nel tempo ha sistema-
ticamente migliorato la pro-
duzione con una vasta gam-
ma di materiali che trovano 
impieghi non solo in edilizia 
con soluzioni d’avanguardia, 
ma addirittura in altri settori 
fino a spingersi all’utilizzo del 
cemento persino nella produ-
zione di manufatti finora rea-
lizzati in metallo, come sem-
brano confermare le ricerche 
che tendono a perfezionare 
la realizzazione anche di cer-
chioni automobilistici. 
Nel 1996 l’azienda brevettò 
TX Active per la produzione di 
cementi in grado di abbattere 
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Tra Palazzolo e 
la Brexit

La mattina di 
venerdì 24 giu-

gno 2016 molti 
di noi stranieri, 
tra cui tantissimi 
italiani e diversi 

palazzolesi come me che 
hanno risieduto o risiedono 
nel Regno Unito si sono sve-
gliati con un amaro in bocca 
che avremmo voluto imputa-
re ad una bella bevuta al pub 
sotto casa, ma che in realtà 
era solo il presagio del dis-
sapore in arrivo durante la 
giornata. 
Quella mattina abbiamo 
definitivamente capito che 
i britannici non ci vogliono 

più. In fondo anche nell’in-
ternazionalissima Londra, 
altrimenti conosciuta come 
‘casa mia’ negli ultimi dodici 
anni, l’inglese autoctono un 
filo di disprezzo per il ‘bloo-
dy foreigner’ (dannato stra-
niero) ogni tanto lo lasciava 
trasparire, perdendo un cen-
timetro di self-control e fin-
gendo fosse indirizzato più 
che altro ai clandestini, alle 
masse di indiani, pakistani, 
cinesi, musulmani, ma non 
agli europei ed agli america-
ni.  
Non entro neppure nel meri-
to politico-economico, non è 
il mio mestiere, posso però 
provare a descrivere come 

di Marina Cadei

Terremoti ed eroi
di Massimiliano Magli

Sarò contro-
corrente ma 

eroi i pompieri mi 
sembra ingiusto. 
E’ un’offesa alla 
loro dignità.  Han-

no fatto cose immense ma io 
i pompieri a rischiare la vita 
per colpe dello Stato non ce 
li voglio.

Li vedo all’opera ogni giorno 
e non li ho mai visti fare cose 
senza criterio, incoscienti... 
Pur sempre con necessario 
coraggio, questo sì. Poi certo 
ci sono momenti in cui dici 
“qui siamo oltre e chi scende 
sa cosa rischia”. E ho visto 
anche questo, ma questo è il 
momento dell’imponderabile, 
che accade perchè la trage-
dia non è affrontabile in sicu-
rezza e serve coraggio misto 
a incoscienza. Ma temo che 
anche questa volta sia ac-
caduto perché, come temo 
per Rigopiano, lo Stato abbia 
sottovalutato prevenzione e 
mal curato la macchina dei 
soccorsi.

I vigili del fuoco sono per loro 
scelta già grandi uomini, an-
che quando salvano un gat-
tino o un autista in un’auto 
che sta per incendiarsi. Met-
tiamola così, se no è finita. 
Siamo tutti eroi in un paese 

che non dà la carta igienica 
nelle scuole e che lascia gli 
insegnanti come li lascia... 
Che vede i carabinieri girare 
senza avere dovute difese e 
armi adeguate... oltre che sti-
pendi inadeguati.

Che lascia morire le famiglie 
di fame e che salva le ban-
che. Ma quanto eroi sono i 
genitori che ai figli danno tut-
to ciò che appare impossibile 
in un mondo che disconosce 
famiglia e impresa?

Si dice eroi e il vecchio ada-
gio è sempre valido: un pae-
se che ha bisogno di eroi è 
un paese drammaticamente 
in ginocchio.

Quello che hanno fatto i pom-
pieri a Rigopiano è straordi-
nario... Ma è mediocre quel-
lo che è il parco mezzi e di 
interventi previsto per una 
tragedia di questo genere 
da parte del nostro Stato... 
E’ un mio parere... Ma è un 
fatto che a Brescia, per dir-
ne una, o sono i cittadini a 
tassarsi con un di più o ti 
scordi autopompe, nuove ca-
serme, nuove tecnologie. Ac-
cade nell’Ovest con manovre 
finanziarie eroiche dei piccoli 
Comuni, figuriamoci nel re-
sto d’Italia dove recuperare 
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 EDITORIALE

È                   iniziato il girone di ritorno 
e per la Pro Palazzolo la 

situazione non è cambiata 
rispetto alle ultime gare del 
2016 perché, dopo le prime 
quattro giornate, i ragazzi di 
Corsini hanno raccolto nove 
punti. Alla vittoria alla pri-
ma del nuovo anno contro il 

di Giuseppe Morandi

Tre vittorie nelle prime quattro giornate

Botticino, superato con un pe-
rentorio 4-1, ha fatto da con-
traltare l’inaspettata sconfitta 
interna con la Rudianese, 0-1, 
seguita dalle due vittorie con-
tro la Pontogliese, 2-0, e l’Az-
zano Mella, 4-1. Risultati che 
la dicono lunga sull’attuale 
stato di forma della squadra 

Una Pro grintosa
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 SPORT

La lirica torna ad 
incantare Palazzolo

Primo incontro dell’anno 
nuovo col botto per la li-

rica. Il 16 gennaio gli amici 
della musica hanno organiz-
zato un concerto presenta-
zione dell’opera ”Pagliacci” 
di Ruggero Leoncavallo pres-
so la sala conferenze della 
locale biblioteca civica. Con 
una nutrita presenza di in-
terpreti e davanti a più di 
cento persone (un piccolo 
record trattandosi di una 
serata fredda e lunedì) si è 
assistito ad un vero e pro-
prio concerto. Ospiti eccel-

lenti della serata la soprano 
Antonella D’amico, il baritono 
Andrea Zese, il tenore palaz-
zolese Alessandro Viola, e l’i-
nossidabile tenore Giuseppe 
Lancini, accompagnati magi-
stralmente dalla maestra Pa-
trizia Quarta. Nell’ambito del-
la politica di incoraggiamento 
ai giovani si è dato spazio 
anche all’esibizione di una 
giovane studentessa di canto 
palazzolese, che ha eseguito 
un brano tratto dall’operetta 
il pipistrello di Strauss, Va-
lentina Belleri. Presentatore 
della serata il giovane Mat-

di Giambattista Zanotti

Gli amici della musica 
hanno presentato Pagliacci

❏❏ a pag 2
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Da sinistra, vicino al pianoforte il presentatore Matteo Bianchi, la 
soprano Antonella D’Amico, il Tenore Giuseppe Lancini, la pianista 

Patrizia Quarta e il baritono Andrea Zese

teo Bianchi. Dato l’insolita 
sovrabbondanza di voci, si 
sono potute ascoltare molte 
arie dell’opera, ed il pubblico 
presente ha molto gradito ap-
plaudendo tutti i protagonisti 
e manifestando loro a fine 
serata i complimenti più sen-
titi. Gli abbonati hanno avuto 
l’occasione di assistere all’ 
opera, domenica 22 gennaio, 

La parità del «Carnevale»

‘Quando ini-
zia una crisi 
un po’ tutto 
è concesso, 
quasi come a 
Carnevale’. 
Ho sempre tro-

vato interessante questa 
frase tratta dalla canzone 
‘La Crisi’ dei nostri lom-
bardi Bluvertigo. 
L’idea che il Carnevale 
sia un momento in cui la-
sciamo le sovrastrutture 
familiari, sociali, religio-
se e culturali per abban-
donarci ad un’abbuffata 
di vizi e poi autoimporsi 
quaranta giorni di auste-
rità è quanto meno biz-
zarra. 

Ma, in fondo, è il Carne-
vale che è bizzarro. 
‘La Partita’ di Alberto On-
garo è un romanzo usci-
to negli anni ottanta che 
acquistai a Venezia a San 
Silvestro del 2012 insie-
me ad altri libri ambienta-
ti sulla Laguna in un at-
tacco di bulimia letteraria 
di quelli che mi vengono 
a volte quando entro nel-
le librerie (o vado su Ama-
zon).
Francesco Sacredo, esi-
liato a Corfù dall’Inquisi-
zione, ritorna a casa in 
una Serenissima paraliz-
zata dal gelo, per tenta-
re di riscattare gli averi 
persi al gioco dal padre 
e vinti da una nobildonna 
tedesca. 

di Marina Cadei

 IN BIBLIOTECA

Tale vedova, smodata-
mente ricca, gli propo-
ne un’ultima partita: se 
Francesco vince, recupe-
rerà in un colpo solo la 
fortuna paterna, ma se 
perde diventerà anch’egli 
proprietà della donna. 
La vera partita comincia 
con la sconfitta di France-
sco, con la fuga dispera-
ta da un destino che lui 
stesso si è creato, in un 
lungo inverno veneziano 
dove l’unico modo per to-
gliersi dalle grinfie della 
contessa sembra essere 
togliersi la vita. La morte 
come ultima padrona. 
‘Il credito e il debito sono 
due facce della stessa 
moneta’ precisò ‘Sono 
come un uomo ed una 

¬¬ dalla pag. 1 - La lirica... La lirica...

Riconoscimento a Morandi e Micheloni

Il 27 gennaio all’Auditorium 
S. Barnaba a Brescia, duran-
te le celebrazioni per la “Gior-
nata internazionale della Me-
moria”, Pasquale Morandi 
e Bruno Micheloni hanno 
ricevuto del Prefetto di Bre-
scia Valerio Valenti una me-
daglia d’Onore, conferita con 
decreto del Presidente della 
Repubblica ai cittadini italiani 
vittime delle deportazioni nel 
secondo conflitto mondiale. 
Presenti alla cerimonia il fi-
glio di Bruno Micheloni ed i 
figli di Pasquale Morandi, la 
figlia Ziliana con i fratelli Sil-
vano ed Alfredo. n

Nella “Giornata della Memoria” a Brescia

Aldo, figlio di Bruno Micheloni, con il sindaco Zanni 
e il prefetto di Brescia Valerio Valenti

Prodotti tipici del sud e tanto 
altro ancora sulla tua tavola

Via A. Negri n 37 - Coccaglio (bs) 
tel. 030 7270143

puglia-s@libero.it     puglia’s coccaglio
  

PRESENTANDO QUESTO 
COUPON IN NEGOZIO

AVRAI IL 10% DI SCONTO SULLA TUA SPESA La figlia di Pasquale Morandi con il sindaco Zanni 
e il prefetto di Brescia Valerio Valenti

di G. M.

presso il teatro Filarmonico 
di Verona. La cittadinanza, lu-
nedì 13 febbraio, ha assistito 
per la presentazione dell’ope-
ra “I Capuleti e i Montecchi” 
di Vincenzo Bellini, sempre 
presso la biblioteca di Palaz-
zolo e sempre alle 20.30. 
Tutti gli eventi sono stati ap-
prezzati da tutti i presenti. 
n

donna che non riescono a 
staccarsi l’una dall’altra. 
Sono come il giorno e la 
notte. 
O, se preferite, come la 
vita e la morte’. 
Certo, se per Carnevale 
desiderate letture più leg-
gere, ma vi piace l’asso-
ciazione con Venezia, al-
lora cercate un giallo alla 
Agatha Christie di Donna 
Leon, o un romanzo di 
Marina Fiorato (sempre 
che riusciate a trovarlo 
in traduzione italiana), 
‘Venezia è un pesce’ di 
Scarpa, così per scopri-
re qualcosa di nuovo e ci 
sta anche Casanova con 
le sue memorie. 
Ci sta tutto, è Carnevale! 
n
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Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra 
sono gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili nel continuo miglioramento dei servizi offerti e 
nell’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli. Scegli etico. Scegli Green service.

Concerto pro romitaggio

Nella giornata di sabato 14 
gennaio Palazzolo ha ospita-
to il grande concerto in favore 
del Romitaggio di Getsemani, 
organizzato dalla Comunità 
Shalom. Un appuntamento 
che si ripete da 14 anni e 
vede protagonista la nostra 
città: nel tardo pomeriggio un 
lungo corteo illuminato dalla 
luce delle fiaccole è parti-
to dalla sede della Shalom 
e, dopo aver percorso circa 
quattro chilometri, è arriva-
to al Palatenda nel piazzale 
Kennedy, dove si è celebrata 
la messa e si è gustato il con-
certo. Molte le persone che 
hanno sfidato il freddo, no-
nostante la giornata di sole 
bellissima, pur di partecipare 
alla fiaccolata. Sul palco, adi-
bito ad altare, si è prima cele-
brata la messa, officiata per 
l’occasione dal Vescovo di 
Ascoli Piceno Giovanni D’Er-
cole, che ha lasciato per una 
giornata i luoghi del centro 
Italia, martoriati dal terremo-
to e da un inverno tanto duro. 
Con a lui Padre Diego della 
Gassa, responsabile del ro-
mitaggio di Gerusalemme, e 
don Gian Pietro Forbice, ex 
curato della Parrocchia di S. 
Paolo in S. Rocco. Terminata 
la funzione religiosa, ha pre-
so il via lo spettacolo vero 
e proprio: sul palco si sono 
alternati Luisa e Sara Corna 
ed il tenore Fabio Armiliato, 
compagno della soprano Da-
niela Dessì, scomparsa il 20 
agosto scorso e molto lega-
ta a suor Rosalina Ravasio, 
anima della comunità, visto 
che il figlio è stato protagoni-
sta sia del coro della messa 
che del coro dei ragazzi della 
Shalom. Al concerto ha par-
tecipato anche Iva Zanicchi, 
che ha cantato il suo cavallo 
di battaglia “Zingara”. 

Durante la serata non sono 
mancati i momenti dedicati 
al ricordo per Daniela Dessì 
e Padre Lino, che ha lanciato 
la palazzolese Luisa Corna nel 
mondo dello spettacolo. Ab-
biamo avvicinato Sara, sorella 
di Luisa, che ha sottolineato 
come «in questo ambiente mi 
sento a mio agio, perché c’è lo 
spirito della solidarietà. 
In altri concerti c’è più tensio-
ne mentre qui vive l’allegria. 
Credo che solo Rosalina può 
fare questi miracoli».
La persona giusta nel posto 
giusto?  
«Esatto». 
È difficile riunire tutti questi ra-
gazzi, no? 
«Sicuramente! Perché io, per 
esempio, non ci riuscirei. Io 
dico veramente che non so 
come faccia»
Parliamo di lei, Sara, come va 
la sua carriera artistica? 

di G. M.

Un successo per la Shalom

«Beh, della mia carriera 
sono molto soddisfatta, va 
bene. Faccio le mie serate 
con i miei musicisti. Faccio 
serate un po’ smb (voce e 
due chitarre), e poi come 
tutti sanno insegno all’Ac-
cademia a Palazzolo. È mol-
to bello da quando abbiamo 
la sede nuova, è veramen-
te favoloso: si organizzano 
eventi ed è molto importan-
te per la nostra città».  
Domanda indiscreta, non è 
gelosa di sua sorella? 
«Assolutamente no! 
Prima di tutto per fare ciò 
che ha fatto lei ci vuole 
carattere. Io non l’avrei. Io 
sono felice così, amo la vita 
tranquilla e sono felice di 
quanto ho. Le dirò, penso 
che mia sorella meritereb-
be molto di più di quanto ha 
ottenuto finora». 
n

Iva Zanicchi con Monsignor Giovanni D’Ercole

Sara CornaSuor Rosalina Ravasio

ci si sente quando la tanto 
esaltata e sopravvalutata 
partecipazione democratica 
ti presenta il foglio di via che 
non hai mai richiesto. Beh, 
in parole povere ci si sente 
di m…..! 
E non sono solo io, ipersen-
sibile a questo tema dell’i-
dentità, la mia quella d’origi-
ne ormai integrata a quella 
che mi sono costruita in In-
ghilterra, bensì tutti coloro 
che sinceramente amano il 
regno di Elisabetta II e ci vi-
vono volentieri da anni. 
In questi mesi ho avuto il 
piacere di confrontarmi sia a 
caldo, nei giorni successivi a 
Brexit, e poi con calma con 
persone amiche, colleghi e 
perfetti sconosciuti che con-
dividono con me soprattutto 
la rabbia. 
Se da una parte corriamo a 
richiedere la doppia naziona-
lità, dall’altro siamo tentati 
di mandare a quel paese sti 
inglesi e gallesi, dato che la 
Scozia e Gibilterra hanno vo-
tato ‘remain’, loro e la loro 
mentalità coloniale ed isola-
na. 
È proprio magra la conso-
lazione dei dati statistici e 
della demografia di questo 
referendum, sapere in cuor 
tuo che il tuo quartiere ha 
votato per te e non contro di 
te, perché alla fine della fie-
ra la domanda sulla scheda 

¬¬ dalla pag. 1 - Tra... Tra Palazzolo...
referendaria era molto più 
semplice di quanto credano 
i burocrati di Bruxelles: stra-
nieri sì, stranieri no. 
Sono arrabbiata, arrabbia-
tissima, tanto che martedì 
17 gennaio ho scagliato un 
cuscino contro la televisione 
in una camera d’albergo di 
Manchester mentre Theresa 
May, primo ministro incarica-
to di accompagnare il Regno 
Unito fuori dall’Unione Eu-
ropea, con una spocchia da 
odiosa prima della classe 
e un’arroganza da competi-
zione annunciava una hard 
Brexit. 
Il peggio dell’Englishness in 
un discorso alla nazione. Sai 
cosa ti dico, Theresa, guar-
dati in giro nella nostra bella 
Londra e apri gli occhietti da 
furbetta che ti ritrovi: il tuo 
paese sta in piedi grazie a 
noi stranieri. 
Ho ancora da vedere un in-
glese che si pulisce casa o 
l’ufficio, che ti serve il pran-
zo al ristorante, che insegna 
le lingue straniere e non 
solo quelle ai tuoi figli, un 
ospedale senza infermieri e 
medici da tutto il mondo, un 
master universitario frequen-
tato solo dai sudditi, una via 
dello shopping senza russi e 
arabi con carte di credito illi-
mitate, un centro finanziario 
puramente anglo-sassone. 
Ma fai pure, manda quell’i-

pocrita fanfarone di Boris 
Johnson a negoziare con 
l’Europa, renditi la brutta co-
pia della lady di ferro, fingi di 
avere il coltello dalla parte 
del manico. 
Ti dirò, cara Theresa, che a 
parte la voglia quasi inconte-
nibile di ridestarti dal tuo de-
lirio di onnipotenza con uno 
schiaffo, noi stranieri siamo 
gli ultimi a doverci preoccu-
pare. 
Ce la caveremo perché se 
ci siamo trasferiti nel Regno 
Unito siamo intraprenden-
ti per natura, negli anni per 
non sentirci inferiori a voi 
abbiamo cercato e dimostra-
to conoscenze più profonde 
delle vostre, abbiamo acqui-
sito competenze, abbiamo 
affinato il nostro inglese (e a 
volte lo scriviamo con meno 
errori di spelling di voi), ci 
siamo messi in gioco, ci sia-
mo relazionati e abbiamo co-
struito rapporti persino con 
voi che notoriamente non 
sprizzate per socialità. 
Abbiamo imparato tanto da 
voi, grazie davvero, ora se 
proprio non ci volete, por-
teremo il nostro cervello, 
la nostra cultura, il nostro 
bagaglio di belle esperien-
ze e pure le nostre sterline 
altrove e voi state pure lì a 
congratularvi per aver fatto 
la voce grossa con l’Europa. 
Dublino, Francoforte, Milano, 
Tokyo, the sky is the limit!
n

Sos da Santa Maria Assunta

Si tratta di una delle più belle 
parrocchie della nostra pro-
vincia, ma porta i segni del 
tempo ed ha bisogno di un 
intervento di manutenzione 
che, secondo quanto è stato 
quantificato, costerà intorno 
ai 600mila euro.
È quanto è stato comunicato 
ai parrocchiani palazzolesi 
durante l’assemblea convo-
cata dal parroco don Angelo 
Anni, che si è tenuta sabato 
28 gennaio presso il Teatro 
Aurora di S. Sebastiano, e 
che ha visto la presenza di 
tutti i religiosi della parroc-
chia di S. Maria Assunta. 
Con don Angelo Anni, presen-
ti anche il curato don Mauro 
Rocco ed il tecnico Carlo Bo-
nari, che con il fratello Mar-
co sono stati incaricati dei 
lavori. 
Il parroco ha iniziato la sua 
esposizione sottolineando 
che «purtroppo la situazione 
è molto grave, ma non com-
promessa: siamo ridotti a 
questo perché la crisi che ci 
attanaglia è evidente; poi cin-
quanta anni fa la parrocchia 
era una sola e le offerte ve-
nivano date tutte in S. Maria 
Assunta, ma dopo la divisio-
ne delle stesse parrocchie le 
offerte sono diminuite, come 
logico, ed ora i costi gravita-
no sulle 6mila anime che la 
parrocchia ha».
L’ingegnere incaricato dei 
lavori Carlo Bonari ha spie-

gato in maniera dettagliata 
il programma delle opere 
che caratterizzeranno l’inter-
vento, che partirà dalla si-
stemazione del tetto e della 
cupola della parrocchiale, 
concludendosi con i pluviali 
e tutte le altre manutenzioni 
murarie. Durante il periodo 
dei lavori l’entrata in chiesa 
avverrà dalla porta che dà sul 
Piazzale Papa Giovanni XXIII. 
Dopo la spiegazione delle 
opere necessarie per la si-
stemazione della parrocchia-
le, tema dell’assemblea è di-
ventata la parte economica. 
I debiti della parrocchia am-
montano a 293mila euro, 
una cifra che è stata garan-
tita grazie al fido della banca 
che verrà poi convertito in un 
mutuo di 400mila euro. 
Il debito era molto più alto, 
ma è stato abbattuto grazie 
alla vendita dell’ex Aurora, 

di Giuseppe Morandi

I lavori costeranno circa 600mila euro

che ha portato nelle casse 
della parrocchia 700mila 
euro. Il parroco don Ange-
lo Anni ha comunicato che 
«solo tenendo conto delle 
uscite straordinarie sostenu-
te negli ultimi nove anni sono 
stati spesi oltre 1,5 di milio-
ni euro, mentre nello stesso 
periodo, tra lasciti e offerte, 
abbiamo incassato 567mila 
euro. Il degrado della chie-
sa di Santa Maria Assunta 
– ha concluso il parroco - è 
purtroppo normale e dovuto 
all’umidità, essendo posizio-
nata vicino all’Oglio. 
Per quasi tutto l’anno saran-
no presenti le impalcature 
necessarie ai lavori, ma non 
è finita qui: anche la Madon-
na di Lourdes di via SS. Tri-
nità ha bisogno di interventi, 
sia al tetto che alle facciate. 
Si deve correre ai ripari e bi-
sogna farlo in fretta». n

La parrocchiale di Santa Maria Assunta 

 LA BRISCOLA RICORDA

Nelle foto a lato:
i vincitori della gara di briscola 
in ricordo all’amico scomparso 
Arcangelo Botta; da sinistra 
Attilio Piccinelli, Roberto 
Pastura (uno degli  sponsor) 
e Luciano Marini.
Nella foto sotto: il gruppo 
di amici di Botta che hanno 
partecipato alla gara di briscola 
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Corrado Bertoli, la bandiera palazzolese

Corrado Bertoli oggi è il pun-
to di forza della Pro Palazzolo 
guidata da Corsini, in lotta 
per la promozione nel cam-
pionato di Terza categoria. 
Da ragazzo palazzolese doc 
ha iniziato la sua carriera 
proprio in riva all’Oglio, luogo 
a cui è rimasto legato, tanto 
che dopo aver girato a lungo 
tra la nostra provincia e quel-
la bergamasca ha deciso che 
il momento era giunto. 
L’idea di tornare a fare il cal-
ciatore dove aveva iniziato da 
bambino era un chiodo fis-
so nella sua testa: sarebbe 
ritornato a finire la carriera 
nella sua Palazzolo. 
E così ha fatto, anche se ha 
dovuto fare un salto all’indie-
tro non da poco, ben cinque 
categorie, pur di finire a gio-
care la dov’è partito. Corrado 
aveva lasciato la sua città 
nel 2002, andando a giocare 
nel Castelcovati. In seguito 
la sua carriera è continuata 
per 5 anni al Sarnico, con il 
mister Mario Donelli ex gio-
catore della Pro Palazzolo, 2 
anni a Brusaporto, vincendo 
il campionato e militando in 

Promozione ed Eccellenza, 3 
anni a Villongo, vincendo il 
campionato di Promozione. 
Corrado ha vissuto il  calcio, 
anche se dilettante, come un 
professionista. Per tornare a 
casa ha fatto una scelta non 
da tutti: 5 categorie di diffe-
renza sono tantissime, ma 
lui è legato alla Pro Palazzolo 
e quando ha incontrato i di-
rigenti palazzolesi, ha capito 
subito che il progetto era se-
rio e non ci ha pensato due 
volte ad accettare. 
Purtroppo un malanno al pie-
de lo ha tormentato quasi tut-
to il girone di andata, in que-
sto campionato, ora pare che 
tutto sia risolto ed è pronto a 
prendere il suo posto in mez-
zo al campo e guidare la Pro 
verso il salto di categoria. q
Ecco come Corrado racconta 
la sua esperienza da calcia-
tore rispondendo alle nostre 
domande. Iniziamo con un bi-
lancio della tua carriera, sei 
soddisfatto di quanto fatto in 
questi anni? 
«Credo di si! Ho giocato al 
massimo delle mie potenzia-
lità. Aver giocato in Eccellen-
za, Promozione e disputato 
qualche partita in serie D è 

di Giuseppe Morandi motivo di orgoglio: mi sento 
soddisfatto. Ho vinto tre cam-
pionati, ho fatto sette o otto 
finali playoff. Dove ho gioca-
to, ho sempre instaurato buo-
ni rapporti con tutti: penso 
sia la cosa più importante e 
bella del calcio».
Se tu ritornassi bambino ini-
zieresti ancora a giocare a 
calcio? 
«Penso proprio di sì, perché 
è una cosa che hai dentro. 
Ho iniziato qui, a Palazzolo, 
a sette anni con la scuola 
calcio: sono andato quasi 
per caso, perché giocava mio 
cugino e ho provato anch’io. 
Da quel momento non ho più 
smesso. Penso che quan-
do uno nasce gli fanno una 
punturina, a me hanno fatto 
quella del calcio. Probabil-
mente senza calcio sarebbe 
stata dura, se tornassi anco-
ra indietro giocherei di nuovo 
al calcio».
Ti senti più centrocampista o 
punta? 
«Più centrocampista direi, in 
principio ero un giocatore più 
offensivo, poi con il passare 
degli anni, come spesso ac-
cade, si matura e aumenta 
l’esperienza e, in campo, si 

In estate il ritorno alla Pro

Corrado Bertoli 
è tornato alla Pro Palazzolo

cerca di dare più equilibrio 
alla squadra. Comunque, 
sono sempre stato un cen-
trocampista, il mio ruolo è 
quello».
Nei tuoi anni da calciatore, 
qual è stato il tuo anno mi-
gliore? 
«L’anno migliore è stato a 
Brusaporto nel 2011 quando 
abbiamo vinto il campiona-
to di Promozione: in quella 
stagione abbiamo fatto 26 
vittorie, 4 pareggi e nessuna 
sconfitta. Abbiamo fatto un 
piccolo record per la Lombar-
dia nei campionati a sedici 
squadre. È stata una grande 
soddisfazione, perché anna-
te così sono molto rare».
Perché sei tornato a Palazzo-
lo? 
«Diciamo che la voglia di tor-
nare a Palazzolo l’avevo da 
qualche anno: tenevo sem-
pre d’occhio la situazione 
della squadra, anche se era-
no anni un po’ travagliati a 
livello societario. Quando ho 
saputo che era partita questa 
nuova società, ho continuato 
a seguire l’andamento della 
squadra e ho visto che lo 
scorso anno ha fatto un gran-
de girone di ritorno. Questa 

estate ho fatto una scelta im-
portante: invecchiando, visti 
i problemi di lavoro giocare 
in Eccellenza è incominciato 
un po’ a pesare perché fare 
tre allenamenti a settimana 
è dura. In estate ho pensato 
che potevo cercare qualche 
altra soluzione, un po’ più 
agevole che mi permetteva di 
tirare un po’ il fiato. 
Un giorno ho incontrato un 
amico che era venuto a par-
lare con la società della Pro 
Palazzolo, le sue parole mi ha 
fatto un’ottima impressione. 
Allora ho pensato di vedere 
se c’era la possibilità di tor-
nare, facendo il salto all’in-
dietro di cinque categorie, 
che mi hanno sconsigliato 
tutti. Inizialmente sono sta-
to contattato dal direttore 
sportivo Gheda, che mi ha 
presentato tutta la società: 
del progetto sono rimasto 
francamente sorpreso, non 
mi sarei mai aspettato che 
una società di terza catego-
ria avesse le idee così chia-
re. Poi ho incontrato il pre-
sidente Facchetti, che mi ha 
fatto un’ottima impressione, 
come persona: ci tiene a fare 
le cose per bene, fare calcio 
seriamente. 
Da quel momento ho iniziato 
a pensarci, anche se la Terza 
categoria si pensa che sia in 
campionato di poco valore, 

almeno tatticamente. In se-
guito ho parlato anche con 
l’allenatore Corsini, che ho 
conosciuto quando io gioca-
vo nel Brusaporto e lui alle-
nava il Villongo. Anche lui mi 
ha spiegato che la Terza cate-
goria non è cosi brutta come 
si pensa. Dopo aver parlato 
con il presidente, il direttore 
sportivo e l’allenatore ero si-
curo: francamente mi hanno 
conquistato. Mi sono detto, 
facciamo questa pazzia per 
tornare a giocare nella squa-
dra della mia città. Anche se 
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ho avuto tutti contro perché 
mi davano del pazzo. Però 
francamente sono contento 
della scelta che ho fatto».
Una pazzia, come hai detto, 
nel bene o nel male? 
«Sicuramente nel bene, per-
ché sono stato sorpreso 
dell’organizzazione della so-
cietà, dal gruppo dei ragazzi. 
Dico, un gruppo di veri ragaz-
zi, sinceri, uno dei migliori 
gruppo di giocatori che ho 
incontrato finora in carriera. 
Me lo avevano parlato bene 
ed ho toccato subito con 
mano, già dai primi allena-
menti che ho fatto con loro. 
Pensavo di essere venuto 
a Palazzolo per fare un po’ 
di chioccia a questi ragaz-
zi, invece sono stati loro ad 
adottare me ed è stato molto 
bello».
Durante la tua carriera hai 
mai pensato di fare il profes-
sionista? 
«C’era stata l’occasione 
quando il secondo anno di 
serie D abbiamo vinto i play-
off con il Palazzolo, in panchi-
na c’erano Stefano Baitelli e 
Silvano Gafforini. Quell’anno 
c’è stato il caso del Rodengo 
Saiano, che aveva comprato 
la partita con il Sant’Angelo 
Lodigiano, e non eravamo 
sicuri di essere ripescati nei 
professionisti. 
Poi il Palazzolo era stato ri-
pescato a fine agosto, c’è 
stato a quel tempo il passag-
gio con la nuova proprietà. I 
nuovi dirigenti ci tenevano ad 
avere un ragazzo giovane e 
palazzolese in squadra. Però 
avevo iniziato a fare l’univer-
sità ed avevo qualche proble-
ma: l’impegno di fare quattro 
allenamenti alla settimana 
era pesante, ho parlato con 
i miei genitori che mi hanno 

¬¬ dalla pag. 4 - Corrado... Corrado...
di Corsini che, per il momen-
to, rimane al secondo posto 
in classifica del girone A di 
Terza categoria con 38 punti 
alle spalle del solo Real Ro-
vato, che è la rivelazione del 
campionato. 
Se le due squadre continue-
ranno così il momento deci-
sivo della stagione sarà, con 
ogni probabilità, lo scontro di-
retto che si giocherà in casa 
del Real Rovato, ad Erbusco 
il 5 marzo. 

La squadra del Palazzolo

Podio RED con Alessandro Di Napoli - primo classificato 
e Federico Rossi secondo

Si è tenuta a Palazzolo sull’O-
glio la seconda tappa provin-
ciale del FIT Junior Program 
dove i ragazzi della Vavassori 
Academy si sono, nuovamen-
te, distinti. 
Dopo l’Olimpica Tennis di 
Rezzato, la seconda delle 
quattro tappe provinciali del 
FIT Junior Program, si è tenu-
ta a Palazzolo sull’Oglio pres-
so la sede della Vavassori 
Tennis Academy e presso il 
Circolo Tennis Palazzolo.
Grande successo per l’even-
to promozionale fortemente 
sostenuto dalla Federazione 
Italiana Tennis per certificare 
la qualità dell’apprendimento 
degli allievi iscritti alle Scuo-
le Tennis riconosciute.
Come già visto a Rezzato, gli 
allievi della Vavassori Tennis 
Academy hanno dimostrato, 
anche in questa occasione, 
un buon livello di gioco e una 
solida preparazione mentale.
Fra gli oltre 70 partecipan-
ti suddivisi per età in ma-
schile e femminile, gli atleti 
della Vavassori Academy si 
sono imposti nella categoria 
Orange con Niccolò Gatti (vin-
cente anche a Rezzato), nel 
Super Orange femminile con 
Pamela Hu (terza classificata 
a Rezzato), nei Red con Ales-
sandro Di Napoli, già vittorio-
so in quel di Rezzato e con 
Luca Pini nei Super Green.
Al vertice nella classifica ge-
nerale, Niccolò e Alessandro, 
ma anche Pamela, Luca e gli 
altri finalisti, potranno acce-
dere al Master finale di Ma-

di Giannino Penna

Si è svolta la seconda tappa del Fit Junior Program
croarea che si terrà presso i 
Centri Estivi della FIT.
Tutti gli allievi qualificati per il 
Master usufruiranno, infatti, 
di un benefit da parte della 
Federazione Italiana Tennis 
per la partecipazione allo sta-
ge settimanale programmato 
presso uno dei Centri Estivi 
FIT. Alla Vavassori tennis Aca-
demy, erano presenti, inoltre, 
le telecamere della TV na-
zionale Supertennis che ha 
ripreso le gesta dei giovani 
atleti intervistando anche il 
patron dell’Accademia, Rena-
to Vavassori. 
Vavassori, anche in questo 
frangente, ha ribadito l’im-
portanza che la sua struttura 
sportiva assegna alla SIT o 
Scuola Individuazione Talen-

Tennis Vavassori, qualità federale

ti, per avviare i più piccoli alla 
pratica del tennis in un’ottica 
di crescita che li porti, pas-
so dopo passo, a seguire le 
orme dell’agonismo. 
Scelta che, ad oggi, vede al-
cuni giovani atleti già orien-
tati verso l’agonismo così 
come fecero alcuni grandi 
nomi usciti dalla Vavassori 
Tennis Academy.
Stando al sistema di valuta-
zione didattica che scaturi-
sce da queste due tappe del 
FIT Junior Program, la Vavas-
sori Tennis Academy non può 
che ritenersi soddisfatta per 
i progressi maturati dai suoi 
allievi che proseguono, ora, 
nel programma di allenamen-
to messo a punto dallo staff. 
n

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7400822 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

In questo momento quasi tut-
te le squadre risentono della 
parentesi invernale, mostran-
do una forma approssimati-
va. 
Normale, la pausa inverna-
le viene utilizzata anche per 
fare un richiamo della pre-
parazione estiva e mettere 
energia nelle gambe che sarà 
utile più avanti: il campionato 
è ancora lungo e, spesso, è 
la primavera a dare la svolta 
decisiva. Il cambio di stagio-

fatto capire che l’università 
era più importante del cal-
cio dicendomi che, se riesci 
a far tutte e due le cose, 
siamo contenti anche noi e 
per te. Però mi dicevano an-
che che se fai una cosa devi 
farla bene: a quel punto ho 
scelto di fare l’università. In 
quell’estate avevo deciso di 
smettere. 
A fine agosto il Palazzolo è 
stato ripescato ed il Castel-
covati mi ha chiamato. Ero 
a dieci minuti di strada, ci si 
allenava la sera e riuscivo ad 
abbinare studio e calcio».
Per quanto fatto nella tua 
carriera, ti senti di ringraziare 
qualcuno? 
«Sicuramente: nel settore 
giovanile qua a Palazzolo 
ringrazio Giuseppe Racca-
gni. Ringrazio anche Stefano 
Chiari: è stato lui a prender-
mi dalla Juniores e lanciarmi 
in prima squadra facendomi 
esordire in Sardegna, perché 
nel nostro girone c’erano le 
squadre sarde. Ricordo che 
avevo guadagnato anche un 
rigore, ma abbiamo perso 
ugualmente 2-1. 
Come allenatore direi che il 
più importante l’ho avuto a 
Sarnico, è Massimiliano Maf-
fioletti che mi ha fatto inse-
gnare a stare in campo e mi 
ha preso nel momento della 
maturità, avevo 24/25 anni e 
mi ha insegnato molto».
Il futuro? Finisci qua a Palaz-
zolo? 
«Sicuramente! E giocherò fin 
che riuscirò e mi sopporte-
ranno. 
Spero anche di scalare qual-
che categoria mentre sono 
ancora giovane. Trasmetten-
do ai giovani l’entusiasmo 
che io ho, e che i vecchi han-
no trasmesso a me». n

ne gioca brutti scherzi, cam-
biando il volto alle squadre e 
ai campionati. 
La squadra del presidente 
Facchetti rappresenta nei nu-
meri una delle migliore della 
Terza categoria: vanta non a 
caso la miglior difesa del suo 
girone e la terza migliore dei 
tre gironi bresciani. 
A Palazzolo il pubblico però è 
esigente e questo non basta: 
se si applaude all’ottima di-
fesa, ci si lamenta però per 
i molti gol mancati, le gare 
con Sarezzo e Pedrocca per 
fare qualche esempio, ed 
ecco che si trova in questo 
la spiegazione per il secondo 
posto lontano quattro punti 
dalla prima in classifica. Il 
calcio però non è matemati-
ca e fa dell’imprevedibilità la 
sua costante: dalla serie A 
alla Terza categoria si vedono 
reti sbagliate in maniera cla-
morosa ed altre segnate in 
maniera prodigiosa, portieri 
commettere papere inattese 
e parate straordinarie. Così 
va il calcio, non è necessario 
ricercare negli errori la man-
canza di impegno. Anche per-

ché per la Pro sta arrivando 
il mese della verità: abbiamo 
già segnalato la sfida del 5 
marzo ad Erbusco con il Real 
Rovato, ma per i ragazzi di 
Corsini c’è anche un altro im-
pegno, la Coppa Lombardia. 
Quattro giorni dopo il big 
match in campionato arriva 
la sfida contro i bergamaschi 
del Brambilla: si tratta dei 
quarti di finale in gara unica 
che si giocheranno in terra 
bergamasca il 9 marzo, in 
caso di vittoria la Pro dovrà 
giocare la semifinale con par-
tite di andata e ritorno. 
La Coppa Lombardia è una 
competizione molto sentita 
dal presidente Guido Fac-
chetti, che l’ha già vinta cin-
quant’anni fa da calciatore, 
mettendoci anche la firma 
segnando il rigore che ha 
consegnato la Coppa alla 
Pro. La speranza di tutti i pa-
lazzolesi è che, dopo averlo 
fatto da calciatore, la vinca 
da presidente. 
Sarebbe una soddisfazione 
personale indimenticabile e 
una pagina nuova nella lunga 
storia della Pro. n

¬¬ dalla pag. 1 - Una Pro... Una Pro...

Il primo degli eventi per festeggiare il 25° dell’Accademia.
Ospite sportivo della serata sarà l’ex calciatore Roberto Boninsegna
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quattrini è impensabile, dove 
la generosità di certi centri è 
dormiente complice uno Sta-
to onnivoro e mai stimolante.

Ma questo Stato che dovreb-
be essere a prova di calami-
tà, che devasta i consigli co-
munali con continue revisioni 
dei piani di protezione civile, 
che induce a continue simu-
lazioni, questo Stato cosa è 
stato in grado di dimostrare?
Vi fossero pure i grillini qui 
abbiamo un paese con tare 
organizzative e di civiltà enor-
mi.

Non c’è grillino che resusci-
ti un cadavere come questo 
Stato. Servono anni e anni di 
revisione. Un sistema milita-
re che sembra quasi si abbia 
persino paura di attivare, di 
trasformarlo in presenza sta-
bile per le emergenze. Medio-
cre è la modalità con cui si 
affronta il soccorso di emer-
genza...

Volete che vi dica una cosa? 
A me spiazzano anche i di-
sciplinari del soccorso e 
dell’accoglienza: vedere un 
bambino estratto dopo due 
giorni e trattarlo come se 
fosse uscito sudato da una 
partita di calcio. Avrebbe do-
vuto essere trattato come un 
cristallo, messo subito diste-
so, senza pacche sulle spalle 
o strofinate ai capelli (quali 
lesioni poteva avere quel ra-
gazzo lo sa solo dio). Anche 
in questi casi prevale l’emoti-
vità disperata dei soccorritori 
che hanno salvato qualcosa 
di impensabile, perché lo 
Stato qui non c’è, non pensa 
e lascia al coraggio estremo 
gesti che quando vengono 
coronati fanno compiere an-

¬¬ dalla pag. 1 - Terremoti... Terremoti...
che celebrazioni degne di 
altrettanta disperazione, per 
quanto scomposte. E allargo 
la vis polemica ai rilievi negli 
incidenti stradali complice 
il supporto di fior di docenti 
universitari che allo sfinimen-
to mi ricordano: “Magli i rilievi 
imposti da questo Stato so-
prattutto in caso di incidenti 
con morti e feriti sono a dir 
poco lacunosi. Si impongono 
rilievi a bocce ferme, mentre 
dovrebbe essere attivata una 
scena del crimine con rico-
struzioni dinamiche e realisti-
camente affidabili”.

Rigopiano. Voglio sognare: e 
sognavo una task force enor-
me, in grado di trasformare 
quel luogo in un parco soc-
corsi persino climatizzato da 
migliaia di infrarossi, attrez-
zato per rimuovere il rimovi-
bile degli edifici in poche ore.

Ma come si può pretendere 
tanto da uno Stato che ha 
visto morire i propri figli a 
migliaia sotto i terremoti o 
le inondazioni (Liguria in pri-
mis) e ancora oggi è fianco 
collaborante alla corruzione 
nell’edilizia e servo dormien-
te all’urbanistica? Invece di 
fare business edilizio e di ri-
lanciare un intero settore con 
la prevenzione (quanti anni 
di appalti virtuosi ci sarebbe-
ro!), questo Stato ha lasciato 
che le case si trasformas-
sero in casse da morto per 
poi procedere con gli appalti, 
spesso corrotti, listati a lutto.

E allora è un sputo in faccia 
agli uomini di buona volontà 
come i vigili del fuoco do-
ver di nuovo ammettere che 
sono stati oltre le loro possi-
bilità. n

Ricordato “Il Giorno della Memoria”

ì Tre giorni intensi e sentiti 
di iniziative hanno caratteriz-
zato il fine settimana palaz-
zolese, dedicato al ricordo 
del “Giorno della Memoria”. 
Iniziative iniziate il 27 gen-
naio, data dell’abbattimento 
dei cancelli di Auschwitz e 
del ricordo della Shoa, e pro-
mosse dall’Assessorato alla 
Cultura con la collaborazione 
di Giulio Ghidotti, presidente 
dell’Anpi provinciale, che ha 
chiamato a raccolta tutti gli 
istituti comprensoriali palaz-
zolesi, ottenendo la parteci-
pazione di tutte le classi dal-
la terza medie alle superiori. 
A Palazzolo la celebrazione 
è stata ancora più emozio-
nante per il ricordo degli otto 
militari palazzolesi e dei due 

ebrei arrestati nella nostra 
città, che hanno perso poi la 
vita nei lager nazisti. I nomi 
dei soldati deportati e dece-
duti sono Battista Fumagalli, 
Carlo Marella, Mario Guarien-
ti, Remo Del Ton, Francesco 
Giovanessi, Celestino Bolis, 
Angelo Belotti e Mario Rugge-
ri, mentre i due ebrei italiani 
sono Aurelio Reggio e Renzo 
Sacerdoti. Alle manifesta-
zioni erano presenti tutte le 
sezioni combattentistiche 
palazzolesi. Mercoledì 25 
gennaio l’auditorium S. Fede-
le ha ospitato la rappresen-
tazione di “Il Coraggio di Vi-
vere”, la storia vera di Nedo 
Fiano, un ebreo fiorentino 
sopravvissuto ad Auschwitz. 
Il racconto teatrale è stato 
curato da Emanuele Turelli. 
Venerdì 27 gennaio è stata, 

come detto, la giornata cen-
trale delle celebrazioni: pres-
so l’aula magna dell’Istituto 
di Istruzione Superiore “Cri-
stoforo Marzoli” le classi del 
liceo scientifico hanno incon-
trato Oskar Tänzer, testimone 
della vicenda della propria fa-
miglia ebrea vissuta nel man-
tovano, a Bozzolo, nel 1943. 
Nel pomeriggio, presso la 
sala delle conferenze della 
Biblioteca Lanfranchi si è 
tenuta la presentazione del-
la mappa delle “Pietre d’In-
ciampo”, posate il 16 genna-
io del 2016, e del percorso 
della Memoria, seguita dalla 
cerimonia ufficiale presso il 
monumento della Resisten-
za, con i dieci colpi di sirena 
per omaggiare le vittime del-
la Shoah e dello sterminio, i 
deportati, i caduti palazzolesi 
nei campi nazisti ed ricordare 
gli ebrei arrestati a Palazzolo. 
La cerimonia si è conclusa 
con gli interventi delle auto-
rità presenti ed alcuni brani 
letti dai ragazzi della nuova 
Resistenza. 
Domenica 29 gennaio, ulti-
mo giorno di celebrazioni, al 
mattino dal monumento della 
Resistenza in piazzale Papa 
Giovanni XXIII è partito il cor-
teo che ha effettuato il per-
corso guidato sulle “Pietre 
d’Inciampo”, mentre la sera 
presso l’aula magna dell’i-
stituto “Martin Luther King” 
di via Dogane il laboratorio 
permanente di arti applicate 
“Teatro? No!” ha presentato 
“Hans Schnier non ce l’ha 
fatta”, libero adattamento 
dall’incipit de “ Le opinioni 
di un clown” di Heinrich Böll, 
con la regia di Gian Bianchet-
ti e Giulia Rossi. n

di Giuseppe Morandi

Tre giorni di iniziative

Il 18 Febbraio compie 96 anni 
Natalina Fumagalli: un 

grandissimo augurio da parte 
dei figli Mario, Battista, Carlino 

e Lucia, assieme a nuore, 
genero, nipoti e pronipoti 

con immenso affetto

 AUGURI

Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Per il Nuovo Anno 
regalati un sorriso

Sconto promozionale nel mese di Febbraio su
SBIANCAMENTO DENTALESBIANCAMENTO DENTALE

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

Ritaglia il coupon!
SCONTO DEL 20% 
ANCHE SU ARTICOLI SCONTATI

CASA DEL GUANTO
presso C.c. Freccia Rossa - Viale Italia, 31 

Brescia - Tel. 030.49244 - casadelguanto@alice.it
www.casadelguanto.net

A Febbraio due occasioni 
davvero interessanti. L’11 in 
scena il grande De Andrè at-
traverso la suggestiva inter-
pretazione in musica e voce 
di due artiste della compa-
gnia “Teatro della Gran Guar-
dia” di Padova. Il 25 e il 26 
torna la pluripremiata Compa-
gnia Barabao Teatro che nel 
2014 è arrivato a Palazzolo 
per l’apertura della  Stagio-
ne al Sociale: due spettacoli 
per grandi e piccini davvero 
originali, “VII non rubare” un 
thriller teatrale e Patatrak, di-
vertente storia che racconta 
l’importanza della Protezione 
Civile. Prenotazioni  via mail 
a teatrosocialepalazzolo@
gmail.com n

Teatro 
con Filo di 

Rame
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La Parodontite: cos’è, 
come si diagnostica e come si cura
La parodontite, comune-
mente conosciuta come 
“Piorrea”, è una malattia 
infiammatoria multifattoria-
le molto comune (sesta ma-
lattia più frequente al mon-
do), che può manifestarsi 
in forma aggressiva oppure 
cronica: è provocata da al-
cuni ceppi batterici presenti 
nella placca dentaria, per 
effetto della quale le gengi-
ve e l’osso che circondano 
e sostengono i denti si in-
fiammano e tendono a rias-
sorbirsi. 

I numeri 

In Italia 20 milioni di perso-
ne oltre i 35 anni di età sof-
frono di problemi gengivali, 
8 milioni
hanno la parodontite e 3 mi-
lioni sono a grave rischio di 
perdita dei denti.
Questa patologia, se non 

diagnosticata e trattata 
per tempo, può estendersi 
sempre più in profondità 
all’interno delle gengive 
e lungo le radici dei denti, 
dando origine a quelle che 
vengono definite “tasche 
parodontali”, provocando 
la distruzione dei tessuti 
di supporto del dente: ne 
consegue un progressivo 
aumento della mobilità de-
gli elementi dentari, fino 
alla loro perdita, provocan-
do disfunzioni masticatorie, 
disabilità e riduzione della 
qualità della vita, sia per 
l’alterazione estetica che 
si verifica, che per l’impatto 
sulla salute generale (dia-
bete, malattie cardiache) e 
sulla vita di relazione.
Molto spesso la parodon-
tite non provoca sintomi 
chiari ed evidenti e quindi 
può insorgere e progredire 
in maniera subdola. 

Essa ha sempre inizio con 
una infiammazione delle 
gengive, conosciuta come 
“gengivite”, con arrossa-
mento, talvolta gonfiore, 
sensazione di bruciore e 
sanguinamento durante lo 
spazzolamento.

I sintomi 

Con il passare del tempo, 
ai sintomi e segni iniziali 
se ne possono aggiungere 
altri: 
- alito cattivo
- spostamento (migrazione) 
dei denti
- mobilità dei denti
- retrazione delle gengive
- dolore e difficoltà durante 
la masticazione
- sanguinamento durante lo 
spazzolamento.
Il fumo, che rappresenta 
uno dei più importanti fat-
tori di rischio per la paro-
dontite, può, però, avere un 
“effetto maschera” sul san-
guinamento, minimizzando-
lo e rendendo più subdola 
la progressione della malat-
tia stessa.

La diagnosi 

La diagnosi può essere ef-
fettuata in modo semplice 
e poco invasivo dal dentista 
(attraverso un esame cono-
sciuto come “sondaggio pa-
rodontale”) ma, purtroppo, 
ancora oggi, troppo spesso 
l’attenzione viene focaliz-
zata sulla cura dei denti, 
tralasciando i tessuti di 
supporto (osso e gengive), 
riducendo cosí la possibilità 
di esecuzione di un tratta-
mento precoce e maggior-
mente efficace.
Purtroppo i media non aiu-
tano, pubblicizzando una 
“automedicazione miraco-
losa” con collutori o denti-
frici da utilizzare in caso di 
sanguinamento gengivale, 
che altro non fanno se non 
ritardare una visita speciali-
stica con il medico compe-
tente, in grado di imposta-
re un piano di trattamento 
individualizzato, in funzione 
delle diverse tipologie di pa-
tologie gengivali.
Gli Studi dentistici del Dr. 
Massetti, da oltre 30 anni, 
operano per la prevenzione 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

ed il trattamento delle pato-
logie gengivali con profes-
sionisti continuamente ag-
giornati sulle più moderne 
terapie parodontali, impron-
tate sulle esigenze di ogni 
singolo paziente. 
n

Coccaglio 
P.zza Europa, 2 
Tel. 030.723452

Palazzolo s/Oglio
Via G. Marconi, 88
Tel. 030.7301118

Dal 15 febbraio
al 15 marzo
check-up parabrezza 
e preventivi gratuiti

COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

scegli il centro myglass più vicino a te
•	Sostituzione	Parabrezza
•	Riparazione	Parabrezza
•	Lucidatura	Fari
•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto
•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CONVENZIONATI	CON	TUTTE
LE	SOCIETÀ	ASSICURATIVE



Tanti momenti per
divertirci insieme!

A partire dalle 15.30
ti aspettiamo in galleria.

EVENTI DI
FEBBRAIO

UN POMERIGGIO
DA SUPEREROI

18
FEBBRAIO

CARNEVALE
"ABRACADABRA"25

FEBBRAIO

CIRCUS SHOW11
FEBBRAIO

C. C. Europa - V.le Europa, 6 - 25036 - Palazzolo Sull’Oglio (BS) - centrocommercialeeuropa.comcentrocommercialeeur opa.comSEGUI SU       TUTTE LE NOSTRE INIZIATIVE!



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

 Attività didattiche articolate in 5 gg. Scuola Secondaria  

di Primo Grado 

Liceo Economico 

 Sociale 

Liceo Scientifico 

 Attività formative pomeridiane 
         (Savio club, teatro, informatica, vela, ecc…) 

 Attività pomeridiana di recupero 
            e potenziamento 
 Certificazioni linguistiche (KET) 

 Strumenti digitali a supporto  
            della didattica tradizionale 

 Sportello psicologico 

 Attività didattiche articolate in 5 gg. 
 Didattica Digitale 

 Certificazioni linguistiche  
         (PET e FCE) 

 Sportello didattico pomeridiano 

 Attività formative pomeridiane 
         (Animazione, teatro, informatica, vela, ecc…) 

 Potenziamento: 
        - Linguistico 
           - Informatico (Java e Basic) 

 Attività didattiche articolate in 5 gg. 

 Didattica Digitale 

 Certificazioni linguistiche  
         (FCE e DELE) 

 Sportello didattico pomeridiano 

 Attività formative pomeridiane 
         (Animazione, teatro, informatica, vela, ecc…) 

 Potenziamento: 
        - Giuridico-sociale 
           - Informatico (Java e Basic)  

 Progetti di ASL e vacanze 
        studio all’estero 

 Percorso di ingresso,  
        Orientamento e formazione  
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Le condizioni delle Scalette, 
monumento della nostra 
gioventù e simbolo di un 
tempo quando il Pio con le 
sue caramelle era inquilino 
puntuale di questi spazi

Il mastro recuperato 
dai lavori di ristrutturazione sotto la torre

Il Mastio ritrovato 
Il restauro dell’antichissima 
Torre della Salvazione e della 
prima parte delle mura della 
Rocha Magna ha portato alla 
luce una perla di bellezza.
Grazie alla demolizione delle 
costruzioni edificate il secolo 
scorso e all’eliminazione dal-
le mura delle zanche e degli 
anelli di ferro, dei cavi elettri-
ci dismessi e della vegetazio-
ne infestante responsabile 
del degrado e del distacco di 
alcune pietre, è rinato il ma-
gnifico mastio. Edificata tra il 

900 e il 1100, parte centrale 
dello stemma di Palazzolo e 
simbolo della città insieme 
alla Torre del Popolo, la Ro-
cha Magna è una delle for-
tificazioni meglio conservate 
di tutta la zona. Dopo l’unifi-
cazione con il borgo di Mura, 
nel 1192, diventò la fortezza 
della città. La “Rocha” subì 
più di un assedio per la sua 
importanza strategica e nel 
’400 passò di mano due vol-
te: dai Visconti a Venezia e 
ritorno. n

Autostrade
A35 Brebemi e A58 TEEM

Un’azione concreta 
per imprese e famiglie.

Più sicurezza, 
meno code, 
tempi certi.

Per automobilisti,
autotrasportatori 
e motociclisti*

*Per informazioni e adesioni:
  www.brebemi.it - www.tangenziale.esterna.it

Sconto 20%
“Best Price” 
 

gli inquinanti nell’aria, miglio-
rando la vita nei centri urbani 
con un esempio anche a Pa-
lazzolo nella pavimentazione 
della rotonda dopo i due pon-
ti ferroviari. 
Nel 2010 viene messo a pun-
to il cemento trasparente im-
piegato nel padiglione EXPO 
di Shanghai. Nel 2015 viene 
impiegato il cemento biodina-
mico per la pelle esterna di 
Palazzo Italia all’EXPO, di cui 
già ho accennato nel numero 
di gennaio 2016: una bianca 
foresta ramificata di pietra  

con un impiego di 2000 ton-
nellate di cemento biodina-
mico, miscelato anche con 
scarti di lavorazione del mar-
mo di Carrara per ottenere la 
brillantezza.
Il futuro dell’azienda, ora 
passata ai tedeschi di Hei-
delberg, non potrà che mi-
gliorare in tecnologia, qualità 
produttiva ed ambientale, 
lasciando ai palazzolesi il 
vanto storico delle origini ed 
una centrale idroelettrica, re-
centemente ammodernata e 
produttiva. n

¬¬ dalla pag. 1 - Da Palazzolo... Da Palazzolo...

Le due ciminiere dal verde sottostante: retaggio 
di uno storico contrasto

Le Ricette della Luciana

Crocchette di patate

Ingredienti:
1 kg di patate bianche;
1 fetta di pancetta (30 g); 
1spicchio di aglio;
1 uovo;
50 g di grana grattugiato;
1 pezzo di Fontal;
olio per friggere; 
sale e noce moscata.
Rosolare la pancetta tritata 
sottile con l’aglio. Eliminare 
l’aglio e aggiungere le pa-
tate lessate e schiacciate. 
A composto tiepido aggiun-
gere l’uovo, il grana, sale e 
la noce moscata. Mesco-

lare e formare 
le crocchette in-
serendo al centro 
una noce di Fontal. Rotolare 
nella farina bianca e nell'uo-
vo e friggere. n



Via Brescia, 78 
Grumello del Monte - Tel. 035.830914
Via Campagnola, 48/50
Bergamo - Tel. 035.4212211
www.lariobergauto.bmw.it


